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Il gruppo degli esperti prendeva tutte le decisioni 

rilevanti per lo sviluppo della scienza

Il pubblico, cioè il 

gruppo dei non 

esperti, non ne 

prendeva nessuna

Non c’è scienza senza comunicazione



E la comunicazione? 

 

Un gruppo (gli scienziati) era la fonte esclusiva 

dell’informazione e quindi il protagonista attivo del 

processo di comunicazione, l’altro gruppo (il pubblico 

indifferenziato) veniva informato ed era il recettore della 

comunicazione (modello top-down).



La scienza nell’era post accademica

 

Le decisioni rilevanti per lo 
sviluppo della scienza 
vengono prese dalla 
comunità scientifica in 
compartecipazione con 
una serie fluida e sempre 
più allargata di persone 
esterne alla comunità, con 
un pubblico di “non 
esperti”.



Questi pubblici non hanno come unico e comune 

referente lo scienziato. E dialogano di scienza tra loro. 

L’universo che concorre a prendere decisioni rilevanti 

per la scienza somiglia a un arcipelago ove tutte le isole, 

come a Venezia, sono interconnesse tra loro. I ponti tra 

le isole sono le varie forme di comunicazione pubblica 

della scienza.



Vent’
anni
dopo



Dal rapporto Observa

Le conoscenze scientifiche si diffondono sempre più nella 
popolazione italiana, grazie anche a una notevole crescita 
dell'informazione scientifica nei diversi media. 
Si registra soprattutto l’ascesa di blog e account social gestiti 
da comunicatori della scienza o direttamente da scienziati 
(utenti triplicati: dall’11% nel 2015 al 30% nel 2023). In crescita 
i festival della scienza (15 punti percentuali in più dal 2007 al 
2022). 
Ma ciò che colpisce di più è la credibilità che quasi la metà 
degli italiani assegna in primo luogo a scienziate e scienziati 
(prima di politici, giornalisti ecc.).





Ricerca e innovazione per il futuro che vogliamo

• Le nuove conoscenze e l’innovazione rivoluzionaria guideranno le 
trasformazioni verdi e digitali in corso nella nostra società. Ci 
aiuteranno a muoverci più velocemente verso un futuro sostenibile e 
prospero per le persone e il pianeta, basato sulla solidarietà e sul 
rispetto dei valori europei condivisi.

• La politica di ricerca e innovazione svolgerà un ruolo chiave nel 
rispondere alle sfide poste dalla pandemia globale di Covid-
19. Contribuirà a realizzare il piano di ripresa dell’Europa, aprendo la 
strada all’uscita dall’attuale crisi verso un futuro più giusto, basato su 
una crescita economica che rispetti il ​​pianeta.



I 6 obbiettivi della Commissione

➢Ambiente e clima

➢Il nostro futuro digitale

➢Lavoro ed economia

➢Proteggere i nostri cittadini e i nostri valori

➢L'Europa nel mondo

➢Democrazia e diritti

… e, da un’altra parte la EU Global Health Strategy



Il tutto
racchiuso
qui



In principio era «dissemination»

Qualche volta ci si spingeva fino 
a «dissemination and 
communication».

Siamo negli anni ’90, nei fatti 
l’obiettivo era riuscire a 
pubblicare su qualche rivista 
scientifica i principali risultati del 
progetto.



Esistono anche i progetti EU di comunicazione

• il sito di ECRAN, dedicato 
prevalentemente al 
pubblico, ma con una 
sezione riservata ai 
giornalisti solo in inglese

• Il film di animazione dello 
studio Bozzetto che illustra 
la storia e il significato dei 
trial clinici 

• la progettazione e 
realizzazione del piano di 
comunicazione

FP7 (2012-2014)



Nel 2009 c’è stata l’esperienza della pandemia di H1N1

• “… fino a poco tempo fa, la sfida principale era 
quella di misurarsi con la percezione e la 
comunicazione del rischio

• Per il futuro dobbiamo sviluppare la capacità di 
coinvolgere al meglio la società civile e la 
comunità scientifica.

• Bisogna far sì che il rischio sia ben compreso e la 
fiducia rimanga elevata”.

ECDC The 2009 A(H1N1) pandemic in Europe A review of the experience



Si affermano nuovi concetti

•Approccio intersettoriale
• Coinvolgimento del pubblico 
•Una strategia che tenga conto 

dei nuovi media
• Punto di vista etico
• RICOSTRUZIONE DELLA FIDUCIA



L’evoluzione del «modello Venezia»

Modelli recenti di comunicazione del rischio

TELL ME project (2012-2014)

ASSET project (2014-2017)



Mobilisation and
Mutual learning

Si fanno nuove esperienze, ci si apre a nuove idee



2014: arriva Horizon 2020 (ottavo programma quadro)

«Horizon 2020 è il più 
grande programma di ricerca 
e innovazione della UE di 
sempre, con quasi 80 
miliardi di euro di 
finanziamenti disponibili in 7 
anni (dal 2014 al 2020).
Promette più innovazione, 
scoperte e primati mondiali, 
portando le grandi idee dal 
laboratorio al mercato».



3 Os strategy

Nel 2015 il commissario Carlos Moedas (ricerca e innovazione) ha 
identificato tre priorità strategiche, descritte come Open innovation, 
Open science, Open to the world (la strategia delle 3 Os), che propone tra 
l'altro: «molti più attori prenderanno parte [al processo di ricerca]». 
Una dimensione importante dell'idea di open science è la citizen science, 
descritta come «legata ad attività di outreach, educazione scientifica o 
varie forme di impegno pubblico con la scienza come un modo per 
promuovere la ricerca responsabile e l'innovazione». Dando impulso a 
questa linea di attività, la citizen science è stata recentemente 
riconosciuta come una priorità europea.



RRI Responsible Research and Innovation

«Si ripongono sempre maggiori aspettative sulla scienza, ma i 
cittadini temono per il futuro, perciò le scoperte scientifiche e 
tecnologiche più avanzate sono sottoposte a un intenso controllo 
pubblico. Esistono ancora asimmetrie nella capacità degli individui 
di interagire con la scienza e di accedervi, creando disuguaglianze 
nei risultati della ricerca scientifica e un bisogno sempre più 
pressante di promuovere la ricerca e l'innovazione responsabili. 
Inoltre, il consenso scientifico sembra essere ignorato da alcuni 
responsabili politici, che stanno sviluppando politiche basate su 
narrazioni populiste piuttosto che sulle evidenze scientifiche» .



Tutti insieme appassionatamente

Per rispondere a queste sfide, Horizon 2020 richiede un 
approccio sempre più transdisciplinare e multi-
stakeholder, coinvolgendo cittadini e utenti finali, il settore 
pubblico e l'industria, in modo da collegare e valorizzare le 
conoscenze in un’unica prospettiva.



2018: si approda a SWAFS: Science With And For Society 

Il programma di lavoro SWAFS 2018-2020 (WP18-20) è stato sviluppato per riflettere 
e sostenere l'evoluzione della scienza e della società e la maggiore enfasi sulla loro 
interazione a livello nazionale ed europeo. Si riconosce che la co-progettazione con i 
cittadini, i portatori di interesse e gli utenti finali deve essere promossa in tutti gli 
strumenti politici, anche in Horizon 2020.



Obiettivi chiave della comunicazione secondo la UE

Fornire prova tangibile alla società civile europea che la ricerca collaborativa porta con 
sé  un valore aggiunto 

Mostrare come l’Europa abbia ottenuto maggiori risultati nel raggiungere l'eccellenza 
scientifica, contribuire alla competitività, risolvere le sfide della società, quando ha scelto 
percorsi di condivisione

Mostrare come i risultati raggiunti sono rilevanti per la nostra vita quotidiana: creare 
posti di lavoro, introdurre nuove tecnologie o rendere comunque la nostra vita più 
confortevole

Fare un uso migliore dei dati raccolti, assicurandosi che i responsabili delle decisioni li 
utilizzino nel processo decisionale

23



Poi è arrivato il Covid-19…



Infodemia, la definizione Oms

Per infodemia si intende un esteso tracimare di informazioni, 
comprese quelle potenzialmente fuorvianti o imprecise. 

In una società digitale e iperconnessa come quella attuale, 
ogni epidemia o crisi sanitaria è probabilmente destinata, 
d’ora in poi, ad essere accompagnata da infodemia.

Questa sovrabbondanza di informazioni rende più difficile per 
le persone trovare fonti affidabili e indicazioni certe quando 
necessario.

Organizzazione Mondiale della Sanità: Situation report nr. 13 del 2 febbraio 2020



scienza media pubblico

ISTITUZIONI

INTERNET/SOCIAL 
NETWORK

CONTAGIO COMPORTAMENTI



Ma è piuttosto così…



Grazie per l’attenzione

benelli@zadig.it
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